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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore la prima valutazione ex post dell'accordo di partenariato economico 
(APE) fra l'UE e la Comunità per lo sviluppo dell'Africa australe (SADC); sottolinea 
che l'APE prevede scambi e investimenti che contribuiscono all'obiettivo dello sviluppo 
sostenibile nelle sue dimensioni economica, sociale e ambientale; osserva, tuttavia, che 
nei paesi partner della SADC permangono molte sfide in relazione alla diversificazione 
economica, alla competitività, alla crescita, allo Stato di diritto, alla riduzione della 
povertà, ai diritti dei lavoratori, all'accaparramento dei terreni e alla protezione 
dell'ambiente;

2. evidenzia l'importanza della cooperazione allo sviluppo e dell'assistenza tecnica e 
finanziaria quali fattori essenziali per il conseguimento degli obiettivi nell'ambito 
dell'APE e per una cooperazione vantaggiosa tra le parti;

3. segnala che l'integrazione regionale e subregionale occupa un posto di primo piano 
nell'APE UE-SADC, in quanto rappresenta un potente strumento per conseguire gli 
obiettivi dell'accordo; sottolinea che l'APE UE-SADC deve sostenere l'integrazione 
regionale e subregionale, promuovere le catene del valore regionali nella SADC e più in 
generale in Africa e, in ultima analisi, integrare in modo sostenibile i paesi in via di 
sviluppo nell'economia mondiale; sottolinea inoltre che la cooperazione dell'UE con i 
paesi della SADC per il finanziamento dello sviluppo deve sostenere i loro sforzi di 
integrazione e cooperazione economiche a livello regionale in modo da stimolare un più 
ampio commercio intra-africano;

4. riconosce che i paesi partner della SADC dovrebbero beneficiare dell'APE, poiché 
aumenterà la loro capacità di stimolare la diversificazione economica e di produrre 
manufatti a valore aggiunto; segnala che l'APE dovrebbe contribuire a diversificare le 
catene del valore nei paesi della SADC e nelle loro economie, il che richiede anche 
norme commerciali globali eque e favorevoli allo sviluppo; segnala inoltre che l'APE 
dovrebbe incoraggiare politiche commerciali e di sviluppo basate sulla promozione dei 
diritti umani, dello Stato di diritto e della democrazia, creare posti di lavoro e valore 
aggiunto a livello locale e contribuire a combattere le disuguaglianze e a ridurre e in 
definitiva eliminare la fame e la povertà in modo sostenibile;

5. pone in rilievo le difficoltà finanziarie e tecniche che le piccole e medie imprese (PMI) 
locali incontrano nel soddisfare i regolamenti e le norme dell'UE richiesti prima di 
esportare nel mercato dell'UE, il che può escludere la maggior parte delle PMI dai 
vantaggi dell'APE; sottolinea la necessità di fornire un'assistenza adeguata alle PMI per 
garantire la loro conformità ai requisiti dell'UE e l'accesso ai suoi mercati, nonché di 
sensibilizzare in merito all'utilizzo dei contingenti tariffari;

6. sottolinea che l'APE dovrebbe contribuire a rafforzare la competitività e la crescita 
economica sostenibile nei paesi della SADC aderenti all'APE grazie a un sistema equo 
di scambi e investimenti che tenga conto delle disparità nel livello di sviluppo tra l'UE e 
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i suoi partner della SADC aderenti all'APE;

7. sottolinea che la richiesta dell'UE di vietare le tasse all'esportazione sulle materie prime 
rappresenta un ostacolo di lunga data nel processo negoziale sugli APE, considerando 
che le tasse e i dazi all'esportazione non sono vietati dal regime dell'OMC; ricorda il 
diritto dei paesi africani di regolamentare le materie prime nel loro interesse pubblico; 
invita di conseguenza l'UE ad astenersi dall'adottare una politica commerciale che vieti 
in generale ai paesi in via di sviluppo di imporre tasse all'esportazione sulle materie, 
nella misura in cui ciò sia compatibile con l'OMC;

8. ricorda che i paesi della SADC aderenti all'APE hanno risentito della pandemia a causa 
della riduzione delle entrate fiscali, dovuta ad esempio alla riduzione dell'attività 
economica e alla fluttuazione dei prezzi delle materie prime e dei flussi commerciali; 
sottolinea, in tale contesto, l'importanza del buon governo e dell'assistenza per creare 
capacità di sviluppo sostenibile, in particolare per quanto riguarda la realizzazione di 
sistemi fiscali sostenibili e la lotta all'evasione fiscale, allo scopo di proteggere 
l'ambiente e contribuire a sbloccare capacità di bilancio per l'ulteriore sviluppo 
economico e sociale; ricorda che l'UE deve sostenere fermamente il rafforzamento delle 
istituzioni e la creazione di capacità globali nel settore pubblico dei paesi partner;

9. sottolinea che l'APE dovrebbe sostenere una nuova dinamica commerciale tra le parti 
attraverso la progressiva liberalizzazione asimmetrica degli scambi tra di esse; 
sottolinea inoltre che può rinforzare, ampliare e approfondire la cooperazione in tutti i 
settori pertinenti al commercio e di conseguenza può anche rafforzare il partenariato tra 
i paesi della SADC e l'UE; evidenzia l'importanza del principio della liberalizzazione 
asimmetrica degli scambi quale strumento per promuovere la crescita economica e lo 
sviluppo sostenibile dei paesi della SADC aderenti all'APE;

10. invita l'UE a garantire che l'APE contribuisca a istituire un quadro di regolamentazione 
regionale efficace, prevedibile e trasparente in materia di scambi commerciali e 
investimenti, nel pieno rispetto dei pertinenti accordi e orientamenti internazionali; 
evidenzia che gli APE devono fornire un contributo positivo all'attuazione della zona 
continentale di libero scambio per l'Africa e all'attrazione di capitali privati, come anche 
alla creazione di catene del valore regionali resilienti e sostenibili, in tal modo 
promuovendo e diversificando il commercio intra-africano, il che è indispensabile per 
favorire lo sviluppo sostenibile a lungo termine e conseguire gli obiettivi dell'Agenda 
2030; ritiene che il sostegno dell'UE alla zona continentale di libero scambio per 
l'Africa dovrebbe essere accompagnato dall'elaborazione di quadri normativi che 
aderiscono a loro volta a severe norme sociali e ambientali;

11. ricorda che l'attuale capo sul commercio e lo sviluppo sostenibile dell'APE ha un ambito 
di applicazione limitato relativamente agli impegni vincolanti e alle disposizioni sul 
dialogo con la società civile; ritiene che gli APE dovrebbero integrare sistematicamente 
un capo sullo sviluppo sostenibile obbligatorio e dotato di forza esecutiva che rispecchi 
le norme più rigorose in materia di lavoro e ambiente per conseguire gli obiettivi 
dell'Agenda 2030, il che comporta, ad esempio, l'inclusione di solidi impegni in materia 
di sostenibilità connessi all'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, al quadro 
globale di Kunming-Montreal sulla biodiversità, alle norme fondamentali internazionali 
in materia di lavoro, alla parità di genere e all'emancipazione femminile; ricorda in 
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particolare che, per essere efficace, il capo sul commercio e lo sviluppo sostenibile 
dovrebbe essere coperto dal meccanismo di risoluzione delle controversie; apprezza 
l'integrazione di un capo sul commercio e lo sviluppo sostenibile nell'APE dell'UE con 
il Kenya; esorta la Commissione a basarsi su di esso e ad adoperarsi per rafforzare il 
capo sul commercio e lo sviluppo sostenibile dell'APE nel processo di revisione in corso 
dell'APE con la SADC;

12. ricorda l'importanza di ammettere eccezioni al principio del trattamento nazionale e 
l'obbligo di eliminare le tasse all'esportazione al fine di promuovere e proteggere le 
industrie nascenti che sono fondamentali per diversificare le economie dei paesi partner, 
stimolandone in tal modo lo sviluppo, in linea con l'articolo XVIII, sezione C, e 
l'articolo XXIV dell'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio;

13. mette in risalto l'importanza di coinvolgere in modo ampio, sistematico e significativo i 
partner per lo sviluppo, la società civile locale e regionale, il mondo accademico, i 
sindacati e i rappresentanti del settore privato nell'attuazione e nel monitoraggio 
dell'APE e nelle relative valutazioni ex post, al fine di garantire che l'APE soddisfi le 
esigenze della popolazione, garantendo nel contempo i principi fondamentali dello 
sviluppo sostenibile; osserva che l'ambito di applicazione delle disposizioni dell'APE 
sul dialogo con la società civile è limitato rispetto ad altri recenti accordi commerciali 
dell'UE; sottolinea la necessità di rafforzare il ruolo consultivo della società civile; 
chiede l'istituzione di un meccanismo formale per l'impegno della società civile, 
ricordando nel contempo che le piattaforme attuali, come i quadri di monitoraggio 
nazionali multipartecipativi dell'Agenda 2063 dell'Unione africana, possono essere 
sfruttate anche per coinvolgere la società civile nel contesto dell'APE;

14. sottolinea che, sebbene gli APE possano fornire vantaggi significativi agli Stati 
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP), essi presentano anche una serie di sfide e 
svantaggi; insiste pertanto affinché i responsabili politici prendano attentamente in 
considerazione tali fattori e si adoperino per garantire che gli APE siano attuati in modo 
da massimizzare i benefici per tutte le parti coinvolte;

15. ricorda che tutte le parti dovrebbero sempre agire sulla base dei principi di solidarietà e 
interesse reciproco al fine di rafforzare una proficua collaborazione, adempiere ai loro 
impegni e obblighi e agevolare la capacità dei paesi della SADC aderenti all'APE di 
continuare ad attuare l'accordo;

16. ricorda che l'attuazione degli APE può essere impegnativa per i paesi ACP più piccoli 
che non dispongono di risorse e infrastrutture; invita l'UE e i suoi Stati membri ad 
assistere i paesi partner in via di sviluppo affinché possano sfruttare appieno le 
opportunità offerte dagli APE;

17. ricorda la necessità di impegnarsi a rispettare le norme e gli accordi internazionali per 
una cooperazione internazionale efficiente;

18. evidenzia l'importanza dell'impegno dell'UE a favore della cooperazione multilaterale e 
della garanzia degli interessi commerciali dell'Europa, affrontando nel contempo alcuni 
degli interessi fondamentali dei paesi ACP, in particolare per quanto riguarda 
l'integrazione regionale;
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19. ricorda la soluzione a doppio pilastro per affrontare le sfide fiscali derivanti dalla 
digitalizzazione e dalla globalizzazione dell'economia, come concordato dai membri del 
quadro inclusivo dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici/G20 
sull'erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili;

20. invita l'UE e i suoi Stati membri a garantire l'effettiva applicazione dell'aliquota minima 
d'imposta sulle società a livello mondiale del 15 % per le imprese multinazionali come 
concordato; sottolinea che, secondo le stime, tale aliquota minima d'imposta genererà 
ogni anno circa 150 miliardi di USD di gettito fiscale aggiuntivo a livello mondiale.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI 

Il relatore dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità 
o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'articolo 8 dell'allegato I del regolamento.
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